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DOCUMENTAZIONE RICHIESTA

1. domanda di partecipazione, debitamente sottoscritta, con allegata fotocopia di valido documento di 
riconoscimento del sottoscrittore;

2. curriculum vitae in formato europeo datato e firmato;

3. dichiarazione sostitutiva sull’insussistenza delle cause di incompatibilità e inconferibilità di cui al  
D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 e s.m.i. utilizzando esclusivamente il modello allegato (vedi anche misura 
4.6 del PTPCT).

Ai sensi del comma 4 dell’art. 20 del D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, la succitata dichiarazione sostitutiva:
a) è condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico;

b) ai sensi del comma 5, dell’art. 68, della legge regionale 12/8/2014, n. 21, modificato dall’art. 98,  
comma 6, della L.R. 7/05/2015, n. 9, il decreto dirigenziale di conferimento di incarico dirigenziale 
sarà pubblicato per esteso nel sito internet della Regione siciliana pena la nullità dell’atto stesso. 

In attuazione delle misure previste nel Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza (P.T.P.C.T.) Aggiornamento 2022/2024 il dirigente deve segnalare eventuali situazioni anche 
potenziali  di  conflitto  di  interessi  utilizzando l’apposito  modulo  all’atto  del  conferimento  dell’incarico 
(paragrafo 4.4. del P.T.P.C.T.).
Sono condizioni ostative al conferimento degli incarichi dirigenziali le disposizioni previste dall’art. 35/bis  
del D.lgs.  165/2001 sulle regole per la prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di  
commissioni e nelle assegnazioni agli uffici (paragrafo 4.8. del P.T.P.C.T. 2022/2024).
Nell’atto  di  conferimento  dell’incarico dirigenziale,  in  conformità  a quanto indicato al  paragrafo  4.7 –  
Attività successive alla cessazione dal servizio (Pantouflage – Revolving Doors) del Piano Triennale per la  
prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (P.T.C.P.) 2022/2024, è obbligo riportare la clausola ex 
art.  53,  comma  16  ter  del  D.lgs.  165/2001  (introdotto  dall’art.  1,  comma  42,  lettera  l),  della  legge 
190/2012),  per cui  la  sottoscrizione del  disciplinare  obbliga “i  dipendenti  che,  negli  ultimi  tre  anni  di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui  
all’art. 1, comma 2, a non svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego,  
attività  lavorativa  o  professionale  presso  i  soggetti  privati  destinatari  dell’attività  della  pubblica  
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri”.
Inoltre per le strutture deputate alla gestione del personale trova applicazione, la disposizione, contenuta 
all’art. 53, comma 1 bis, del Dlgs. 165/2001 che così recita: “Non possono essere conferiti incarichi di  
direzione di strutture deputate alla gestione del personale a soggetti che rivestono o abbiano rivestito negli  
ultimi due anni cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due  
anni rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni”.
Ai  sensi  del  Regolamento  U.E.  2016/679  e  del  Dlgs.  101/2018,  i  dati  personali  forniti  dai  candidati  
interessati al conferimento degli incarichi di che trattasi saranno raccolti e trattati, anche con l’uso di sistemi 
informatizzati, per l’emanazione dei consequenziali provvedimenti.
Titolare del trattamento dei dati è l’Assessore regionale preposto a questo ramo di Amministrazione. 
Il Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente Generale di questo Dipartimento.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di sospendere, prorogare o revocare il presente avviso.
Si invita pertanto la S.V. a pubblicare il presente avviso nella Sezione Ruolo Unico Dirigenti (RUD).

                                                                                 IL DIRIGENTE GENERALE
   Dott. Fulvio Bellomo



 

 
Estratto dal DECRETO PRESIDENZIALE 5 aprile 2022, n. 9.

Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008,
n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi
all'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3.

 DIPARTIMENTO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE,
DELLA MOBILITA' E DEI TRASPORTI

 AREA 1 - DIRETTA COLLABORAZIONE AL DIRIGENTE GENERALE
Segreteria del Dirigente Generale.
Predisposizione degli atti di indirizzo, delle circolari e degli atti di coordinamento di competenza
del Dirigente Generale.
Trattazione degli atti ispettivi dell'ARS.
Attività di collegamento e raccordo con gli uffici del Dipartimento.
Attività di approfondimento ove necessaria per gli atti sottoposti alla firma del D.G. da parte delle
strutture dipartimentali.
Attivita' connessa alla redazione DPEF.
Monitoraggio legislativo.
Coordinamento delle attività per la partecipazione:
alla Commissione Infrastrutture Mobilità e Governo del territorio;
alla Conferenza delle Regioni Provincie Autonome;
alla Conferenza Stato-Regioni;
alla Conferenza Unificata.
Rapporti con il Dipartimento degli Affari extraregionali.
Implementazione e cura del sito del Dipartimento.
Pubblicazione ai sensi dell'art.68 della legge regionale 21/2014 dei provvedimenti emessi dal
Dipartimento.
Pubblicazione dei documenti individuati dal D.lgs n. 33/2013 e ss.mm.ii.
Pubblicazione delle informazioni prescritte dall'art.12 della legge regionale 5/2011.
Attività di referente per il Piano di comunicazione dei Programmi comunitari.
Monitoraggio della gestione delle risorse finanziarie spesa - entrate e residui passivi e attivi.
Rapporti con il Bilancio. Predisposizione degli elementi per la formazione e variazione del Bilancio
della legge Finanziaria.
Referente statistico.
Supporto al Dirigente Generale finalizzato alla valutazione della Dirigenza.
Attività relativa alla trattazione di tutte le pratiche discendenti da provvedimenti di competenza di
precontenzioso, contenzioso, e degli atti stragiudiziali con le Avvocature Distrettuali dello Stato
competenti per territorio, con l'Avvocatura Generale dello Stato, con l'Ufficio legislativo e legale,
attraverso la redazione dei rapporti motivati.
Attività connesse alla liquidazione delle sentenze per sorte capitale afferenti al capitolo di bilancio
di propria competenza, nonché alla liquidazione delle spese di giudizio e degli interessi legali e/o
moratori afferenti ai capitoli di bilancio 272505 e 275703 del Dipartimento regionale delle
infrastrutture, della mobilità e dei trasporti.
Caricamento dati relativi al contenzioso di competenza nella piattaforma informatica “Gestionale
Contenziosi” della Regione Siciliana.



Unità Operativa A1.01 – Vigilanza Enti
Attività di vigilanza sul Consorzio per le Autostrade Siciliane e gli Istituti Autonomi per le Case
Popolari della Sicilia.
Adempimenti connessi con il rinnovo dei Consigli di Amministrazione, dei Collegi dei Revisori dei
Conti e dei Commissari Straordinari/Ad Acta, presso gli Istituti Autonomi per le Case Popolari e del
Consorzio per le Autostrade Siciliane.
Vigilanza sul rispetto delle disposizioni impartite con deliberazione della Giunta regionale.
Attività di coordinamento inerente la redazione dello schema di regolamento tipo per
l'organizzazione degli uffici e dei servizi degli Enti Vigilati ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della
legge regionale 15 maggio 2000, n. 10.
Attività di vigilanza sul rispetto degli adempimenti previsti dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità' nella 
pubblicaamministrazione” e sull'osservanza degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, ai sensi del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33.
Vigilanza sul rispetto delle norme in merito al sistema di controllo interno e di gestione, adottato
dagli enti vigilati e finalizzato anche alla verifica del conseguimento degli obiettivi pianificati.
Vigilanza e tutela sulla corretta applicazione dell’adozione, per la fornitura di beni e servizi
superiori a 100 migliaia di euro, parametri di qualità e di prezzo rapportati a quelli messi a
disposizione delle pubbliche amministrazioni dalla Consip S.p.A.
Attività di Vigilanza sul corretto utilizzo delle somme derivanti dall'alienazione del patrimonio
immobiliare degli Istituti ai sensi dell'articolo 3, del decreto ministeriale 24 febbraio 2015 del 23
marzo 2015, in applicazione dell'art. 3 del decreto legge 28 marzo 2014 n. 47, convertito con
modificazioni dalla legge 23 maggio 2014 n. 80.
Piani di vendita: formale assenso preventivo all'approvazione dei programmi di alienazione degli
alloggi di edilizia residenziale pubblica predisposti dagli II.AA.CC.PP. (comma 1, art.1 del 1 del
Decreto 24 febbraio 2015).
Attività relativa alla trattazione di tutte le pratiche discendenti da provvedimenti di competenza di
precontenzioso, contenzioso, e degli atti stragiudiziali, con le Avvocature Distrettuali dello Stato
competenti per territorio, con l'Avvocatura Generale dello Stato, con l'Ufficio legislativo e legale,
attraverso la redazione dei rapporti motivati.
Attività connesse alla liquidazione delle sentenze per sorte capitale afferenti al capitolo di bilancio
di propria competenza, nonché alla liquidazione delle spese di giudizio e degli interessi legali e/o
moratori afferenti ai capitoli di bilancio 272505 e 275703 del Dipartimento regionale delle
infrastrutture, della mobilità e dei trasporti.
Caricamento dati relativi al contenzioso di competenza nella piattaforma informatica “Gestionale
Contenziosi” della Regione Siciliana.
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